
' i Per PABÓVA a 4ohiIfenÌò t Aittiiì l. ìè - Sem. t . É^ 
h iPer UJEGNO : Anno L. £8 • Sem. ! ^ « r '̂ *̂ '̂ 

Per r Estero aggiunte, l̂  spesa postai!^ ; > 
'' /" ' I PAGAMENTI SI FAHNO A?ÌT!0IPATI. 

Tir 
I • -

J : - ' 

DfelflSe ei IniIIiiniStniZiOl.r Via POl̂ ODlBlnlO, H. 383S A. f u n mniweilll^ei^arai® e^n*. » - Arre tra to èea^. 1®. 

Per ogni lìnea o spasi» Ifiilnsà sóltó Ìa5lrma delgars 
AfINUHZI in IV Pagifia Gen!. 20. « 
Per la fnsfiKionl a lunga durata si acQÌdrdani) facIÌitai;ìQnÌ. 

KESTITtìSCJONO 
. . . V J ^ 

•-^- i^^ l^^^l .TnJH-

*é^ MANOSCRIITTHOÌ̂  
I -

!^:'safjHS?wi«ts&d=fc^,™;t l'I —yi'.'^TI^ 

I -

• -. 
' I 

\ \ 

I L 

< I 

. J . 

La statistica! suir import |^ |gne 
ed esports ts t te in qqfsft^ 
novemesi dell'anno oiTre dati 
noli potrebbero essere.pià sconso-
latiti. 

KÒn tenendo conto dei metalli 
preziosi, rioipprtazipae e stata di 
1 miliardo e 48n3Ìlìoni; vaie ad i re 
che .oltrepassò di 13 milioni e 201 

!IC1ire quella' dei pi;ui>l nove 
mesi dei 18: 

Assai minori sono le Cifre della 

^ ^ r a francese pende an$Llogo pro
getto dì iniziativa parlamentare. E 
se la: camera "francese approverà 
questa progetto, lolarà % îjsa dab- ' 
per addivenire a nn trattato an« 
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Cora pili favorevole agli interessi 
M coBi^fiKdo francese ^ 
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ta,feieraiie Selle Cooperatile 
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Andarono fuori del . regno 737 
milioni e 606 mila delie nosti^e 
mét%W'SÌ verificò un armento in-
sòlito di oltre 69 milioni. 

- • > . ' ,1 : - • ' • • ^ 

Tuttavia l'eccedenza delle impor
tazioni sulle esportazioni rimase 
sempre molto elevata, essendo stata 
di 3Ì0 milioni e 766,000 lire. 

• r 

Ed è prevedibile che mantenen
dosi nei t e ultimi mesi dell'anno 
len^at,esse proporzipai, Feccedenza 
delle meWr'portàtfr l t ì Italia su 
quelle che ne sono panite, rag
giungerà quest! ann^^uaa somma 
^ cui non s f ^ r a ttìai pervenuti, 

po; il,.; 
È ijoi da avyerjiirsij prima che 

altri sparga,notizie illusorievintorno 
alia nostra esportazione^ che se le 
cosò non andarono peggi6plo si 
d e ^ ^ ^ vini ed olii per 60 milioni 
e dalla.sfta per plii di 20 milioni. 

Id quasi (.ulti gli altri prodotti 
siaffio andati di male in peggio. 

La sola categoria dei cereah ha 
subito una dimiritìzione di 14 mi-
lìoni. 

È chiavo, adunqiig come, questa 
spropomone fra importazioni ed 
espprtazioni la si debba a causó,^ 
perm^nentì^ e. di cui il governò 
dovrebbe impensierirsi. 

Guardiamo dìfatti ai dazi e alle 
t'^nffe che devono esserne le cau-
se],p|incipali e che di certo non 
corrispondono ai bisogni e a l l e e -
staenze del nostro commercio. 

Che dire di una hazione la quale 
in ogni anno ha un sì terribile di-
siquilìbrìo fra le entrate e le uscite? 
Anni addietro ci èravamo accostati 
a un pareggio, ma fu un lampo 
di speranza perchè,, dopo, siamo 
sempre andati di male in:peggio; 
siamo tornati come vent*anni fa! 

. . . 1 - • , 

EìcQrdiamo, i. calcoli artificiosi | 
di Maglianì allorquando sostenne 

•seguenza piii dannòl 
Che cosa fa il nostro ministero? 

Mentre tutti si premuniscono per
chè non Io facciamo anche noi? 

.' . - - :^ _ , . I • 

^ Queste cifre desolantissime non 
1}asteranao a scuoterlo? .E I n c a 
mera di commercio e i comizi a-
grari, come mai non promuovono 
un'agitazione perchè si esca da 
questo stato impossìbile?*^ 

11 male c'è ,gra^j | |mo; nessuno 
are di negarlo iogji |p,annP 

che passa andremo di male in peg
gio e cosj la rovina si farà com-
pietà. 

I nostri negozianti non sono 
pro| | tJ i all'estero; vengono sagri-
fìcatì da un govefftò imbelle nella 
Columbia come in^ Grecia, in A-
frica come nelì'A^sJ;ralia; i dazi 
ai confini si vede che cosa gio
vano. ^ 

• ^ • ^ » 
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Molta Società oooporative scrivono 
'al; Comitato centrale dolla faderaziona 
'(Milano, VÌ& Crociflsso, 15) domandan
do di concorrere nell'unione generale. 
A. tutte sarà jà^i^ta un» circolare 
tt\\€ Bcfaéda dì fedecaziouQ. 

Il Gomitato preptfa la stampa de-, 
gli atti daVî Gongieasó ed al volume 
sarà unita una statistica (la prima 
cho si fa iÌiÌAltaSia> dì tutte le eoo-
perAtiye di consumo, di produzione, 
di cosiruzibne, forni e latterie sociali. 
Prega pertanto tutte le cooperative 
che non avessero in antecedenza al 
Congresso mandate la BOtìzie riohìe*" 
ste, dì vedergli spedirà nel più breve 

j.̂ j,ermine possibile, una cartolina colla 
"àonominaxione esaita della Società^ 
anno di fondazione, capitile sotto
scritto, capitale versalo, esercizio del 
1885 e note caratteristiche dell'a
zienda. 

Quanto prima saranno spediti ai 
sodalìzi i quesiti sul modo dì ripar
tire gli utili nelle Società cooperati
ve, secondo il volo del ggngjesso, 

il Còmilatò si aggregò, nella seduta 
dMeri, iV l̂iignor Achilìe Grandi di Ko-
ma ed Emanuele Caputo di Genova: 
aggiunse alla Consulenza legale il si
gnor Marco Bésso. 

Sono pregati ì giornali italiani a 
voler riprodurre il presente infito; 

Il corateìssario «dito il ttiio no-
Wf^in tuono niente garbato roì do
manda: 

"- Ha fatto Tiatanza? 
— Vi ò proprio bisogno ài una sup

plica, rispondo^ por attaccare aaattro 

— Sifjsignore, ei repfffl^^rcfeè da-
mandarla irWIfetto. 
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iS^-MteCÌ impressiòW^ questo 
stato desolante, dì che ci impres
sioneremo ma)?^j^9n siamo ormai 
iti'Astato di vera; anemia poUtica 
!d„.econothica? 

a che CI ha ridotto F at
tuale sistema politico snervatore, 
asfissiante, privo di ideali a non 
curante degli interessi. Povera I-
talia! 

l e casse di risparmio 
rMiiìMMÌir"r» 

?• 

Annunciammo la morte del capo 
della più..^iyi^sale Casa bancaria dì 

, Eurppa. ;..̂ ,̂̂ ..;. ,.. . . \\ . 
Carlo RótKschHd. nato il 94 aprile 

:ÌJ788J era il capo Beila casa dì Napoli 
ma dal 1829 abitava prdinariamèlifè 
a Francoforte sul Meno ove fa con
sole, generala del Regno delle due Si
cilie. • ,̂ _ , 
g l̂ìl'fl Ogiio del famoso Mseìmo Roth-
scbiìd, fondatore delle diverse Case 
il quale, da nulla, coU'aiuto d'un pic
colo capitalo, seppe a forza d'econo
mie e d'intraprese fortunate giungere 
al punto di fondare la più ricca Casa 
commerciale del mondo. 
? « • « , ' - • ' • • • ' . • • • , • • . 

: La base della fortuna dì lui era 
stato lo stringer rappòrti d'interesse 
nel 1801 col laìidgVavo Guglielmo I 
d'HIssó, divenuto più tardi elettore. 
"Questo pî ìofilpe nel ISOS avendo.do
vuto abbaQdoaaV%,gpcipitosamente i 
si'oi Stati per Papprossimarsi dell'ar
mata francese, confidò a lui ìk sua 
c»8sa particolare sommai^té à parec* 
chi milioni di fiorini. 

Koihschild gliela conservò correndo 
dei rischi e subendo delle perdite pet. 
suo conto. 

Morto nel 1SÌ2, lasciò dieci BgU di 
ctiî  Carlo er^Jl quarte. Cinque di essi 
continuarono gli affari paterni e im* 
piantarono delle altre Case commer* 

Le Casse di Risparmio stanno „^p^^ 
tenore un Congresso in^Fìrenze enei 
cr SI dice, riuscirà assai importante, 

3«-^a^i*uon'-manchet6mtì di oeciìparce-
ne. Vi sì tratterà partijeplarmente dei 
provvedimenti legislativi che il Go
verno ed il Parlamento dovrebbero a-
dottare par meglio assicurare l'esi
stenza ddll#^Casse di Eisparmio in 
rapporto airorganismo ed agli scopi 
di codeste istituzioni. 

Un Congresso preparàtlfìò di quello 
di Firenze fu già tenuto in Bologna 
dai rappreser^|^||iti delle Casse roma 
gnole, sottovia presidenza del comm. 
Zucchini, direttore dèllMstituto bolo
gnese. ' 

All'esame delle norme di legge for̂ ^ 
mulate dai-Congreaso dì Bologna, «t-
tendono ora bjoltalappresenlanz©delle 
Casse di Risparmio che si propongo
no dì intervenire àltft prossima riu
nione in prenze." Fra queste notia
mo la Commissiona preposta alla ci
vica Cassa di Risparmio di Verona. 

Consta pure che il veronese dott. 
i Lebrecht, pregato dalla Direzione della 

Cassa di Bologna, sta compiendo uno 
studio iia argomento. 

E se non ridi di che rider auoU fy 
direbbe il poeta. 

^- Perchà 1@ cosa sia più spiccia 
— ripresi — andrò io stesso dal prò-
fatto. 

Uscendo dall',u(fìcio ìlmìo ansìco ftf' 
invitalo ad ascoltare ''^^alcbe parola. 
Era il commissario che p?.rlava da 
Vero inquisitora. 

— Dica al suo amico, egli disse, 
che 0no a tanto io sarò a Chioggìa 
egli non avrà mai più il Teatro per 
simili cose. Se poi il prefetto permet
terà che egli eserciti il suo miftltte-
rio a Chioggìa io me ne andrò su|̂ , 
bìto ..i?ìa. . , .̂ if.,.;'' 

Î Ĉ Orà io domando se il Masis e pa
gato dal papa o dal governo italiano. 
Se da quest'ultimo, per qiaantQ,#V sì-
gpjT Masis sia gesuita e commensale 
del vescovo, Mons. Marangoni, nei suo 
ufficio dev^essere ìmparzìaia a non di-
menticarsi dello Statuto chP'ibiléra 
tutte le religioni. Se iriveqa, è pagato 
dal papa.non lo sì chiami R. comm. 
cav, ecc.; ma pm giustamenteInq.di 
S. "M. Chiòsa mons. Masis. ^ 

Gradisca, signore, eòi miei ringra
ziamenti i sensi della mia stima. 

Venezia 18 ottobtó 1886. 
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•1 m^ogetto deirabolìzione dèi corso 
forzoso dei viglietti di banca ;agU I ciaiì a .Francoforte, Manchester (por; 

, .̂ , . . . ^ ,. • . ? ° tata quindi a Lopdra), Napoli, Parigi 

: --

Oppositóri, i quali sostenevano es
sere un'illusione il suo progetto, 
qualóra; pon ^V, fosse raggiunto 
questo equilìbrio giacché altftmen 
ti l'oro sarèt)be sublimo .emigrato, 
egli faceva appunto balqtìare agli 
occhi la lanterna magica della cer-
t'^%1^ di questo equilibrio. Invece 

di tutto Ì ( M I t o ; i calcoli d̂ ^̂  
Magliani furono completamento 
Bbagliati. 

Parlasi in questi giorni che la 
Francia abbia.a denunziare iltrat-
tato di commercio ed anzi alla ca-

e Vienna, 
Qftàndo nel 1813 Guglielmo tornò, 

la casa Rothschìld non solo gli resti
tuì il capitala intatto, ma anche gli 
interessi di esso, mentre stando alla 
leggo romana allora vigente in Ger
mania poteva reclamare Un dirtìtò di 
custòÙia assai rilevante. 

L'Ktettore rifiutò gli interassi, ma 
lasciò dì nuovo il capitalo in mano 
ai Rotbschild, cosiccliò (juesti poterono 
estendere le loro relazioli d'affari in 
modo slrlordinario facendo dei pFô  
stili ai Governi ed ai sovrani grandi 
G piccini. 

il titolo baronale fu concesso alla 
Casa nel 1815 dairimperito>e d'Au
stria. * 

A Lei, caro signore, ohe nel suo 
reputato giornale ha sempre combat
tuto IMmmoralW e gli abusi di potere 
di cobro che ci governano, vogUg^pc-
contare un tatto che mi accadeva do 
menìca^u. s. a Chioggìa acciocché Ella 
He faccia quell'uso che crede. 

Chiamato colà da alcuni amici per 
tenere una conferenza 8ui''*geBUÌti,, q | 
avendo ottenuto a questo scopo il tea-' 
tro Garibaldi, mandai gli avvisi sul 
quali era detto semplicemente: Il si
gnor A. Frizziero parlerà siilysltaaa:: 
« 11 gesuita. » ^^ Incredìbile ma varo ^ 
Il R. Commissario ne impedì l'afGs 
sione. Presso un mìo amicò, poi, che 
si recava da lui per questo fatto, e-
glì insistè nel consigUurlo a mentire 
telegrafandomi essera impossibile a-
vere il teatro senza grandissima spesa 
e perciò ìrapossibile anche il tenore 
la conféranza. Puìrfto gesuita il mìo 
amico non accetta l'immorale consi
glio; ma attende il mio arrivo. Giun-, 
go infatti la mattina del 17 corr^ e 
posto a conoscenza dei fatti salgo le 
scale del Còìtnbissariato per vedere 
86 c'era muìinteso. 

l a 
18 ottobre 

Beplica al dottor Cordella 
H) Domando venie, se sono costretto 

a ritorillra sull'argomento del cho-
lèr,^^/ 

La lunga replica del dott. Eugenio 
Cordelia mi vi cosìnnge. Sarò brove, 
e dichiaro fin d'ora che per siroSfi 
argomento io non prenderò più Sa 
penna in manoŝ rtt̂  ^̂^ 
'̂ Noto pcìmieramente che dopo la 
pubblicazione prima del dott. Cordella 
ebbi seco luì un colloquio nel negozio 
del sig. Cesare Bergamasco, presenti 
alcuni egregi araicL In quella circo
stanza spiegai a chiare nota queUp 
che doveva bastare per non autorìl-
zare 1* egrégfÒ dottore a fare della 
specuiazipfìi da leguleio, qtinto meno; 
poi a dubitare nella sua replica su 
di quanto io aveva oRiô t̂o chiara-
monte, essermi etato da altri asseve
rato. 

In quel colloquio ho detto che io 
non CI tengo a giustificare diagnosi, 
che io non potrei dire coscienziosa
mente se possa essere verità cttnica 
o bestemmia questa o quella diagrìosi. 
Dissi chetifo addominale, cholèra no-
stras, gastro enterite acuta, colerina, 
cholèra sporadico per ma erano sino
nimi de(3Ìfi||,ĵ U quella malaWit^che 
egli insiste a volere diagnosticare 
coma cholèra asiatico contagioso. 

La ragiona quindi d' accusarmi dì' 
incoerenza dalla mia prima pubblica
zione, è cosa che non può reggere per 
due grandi argomenti. 

Il primo, perchè la mia replica a-
vrebba dovuta essere posta in ana-

« logia con ciò, che assolutamente non 
era possibile, dico cioè colla famosa 
lettera del Cordella dalla quale io non 
ho capito un'acca. 

11 secondo è questo: perchè io nel. 
replicare mi sono tenuto agli argo
menti svolti nel dialogo avuto col s i ' 
gnor dottore nel negosio Bergamasco, 

Non bo certo la voglia di correre 
dietro a tutto quello che meriterebbe 
risposta e che è contenuto neU'ultima 
pubblicazione deWott. Cordella, e, 
per tagliar corto, vengo a quello cui 
più mi preme di rispondere. 

Perchè accusarmi d'aver deviato 
dir Confronto dalla d«a malattie se 
nella mia replica ho detto che ì sin
tomi dall'una erano i sintomi dell'al
tra *? IPtìS* me ho ŝ mi-r̂ j inleso dire 

che ff'egtiaU fenom™ deiermlnani^ì 
un eguale effetto in precisa c|ji|98tan* 
za di tempo, iftciiàdizioai ^Werièa" 
monte eguali, la causa determmativa 
e i fenomeni e l'effetto, deve essere 
uno. E siccome Qòl caso nostro rielì® 
pTBcii.% cìrcosianaediL tempo, cosi % 
Botfflilia chC 1̂  Adria,, i^;cìtt^aìni 
tutti venivano oolpitv riétlà stéssa 
mani(ii*8i;Éiccomé in vSWî <?|rcostanza 
di. t6mpo^4ilastri clinici vearier0 a 
dirmr eoo egregi medici chéflÉÈi si 
trattava di cholèra asiatico conta|b 
so, così io giudicai erròloa la dìl 
gnosi del dottore Cordella, i| ;̂ ^̂ *̂̂ ^̂ > 
non ha cèrto mar avuto fra le 
i potenti mezzi che un, piorno guida-' 
rono là menta d'un Pacìni, d'unEna-
merle, d'uu ICochy per essere io qiiiftf 
nel dovere di ritenere per indiscuti
bile verità quant'egU espose^ 

Ricorda il dottore quanto ebbero a 
dichiarare r due professori Sherring-
ton e Rotìise colla loro pubblicazione 
del 23 Agosto 1886 nel CorHerfi déXU 
Sera f Quelle due illustrazioni spstaa-
zialmento concordavano e eolDe Già* 
vanni è col Baffa, e col Oassandr6?^^ 
col Dtise, e collo Scarpa néU'eSclladMft 
assotutamènte che nella vallata del / 
Pò imporaBso funeatamont© il neèro 
Zingaro.^^-' - •" : ^ ^ ' ' " ' •* 

Ma io voglio concoderó^ft^^t.OQr-
Jetla che, trionfando la teoria del 
dubbio, si potesse ammettere là pòs--
sibilila che la malattìa fosse quella 
da lui volutati- ; 

Qui sta il nesso della qufllldne p 
quanto,, io mi sono permesat̂ y ĵĵ  di
scutere come corrispondenla dei Bac-* 
chiglione* I Bequeatri ordinati ai chèì*^ 
lerosi di Adria erano i sequestri che ' 
|à#erudanza medica per sospetto © 
'lealtà Bttggerìae9>3̂ 'n©Ì0Bî H'-̂ 'dòtli"-Cor--••'• 
della, non è egli vere cha pfr aeqao-
stro, in Adria, 8* ìntoride, |flndera un 
povero disgraziato, ohe^'frWìsognò di 
un tozzM<|kP,ane, spessissimo malve
stito, mal nutrito, a con qualche vi» 
zio, porlo quale muraglia onde impe
dire cha\Vi possa essere contatto fra 
paziente e^le persone che lo potrób-
ba^i;t^,avvìcìnara7 Essendo questauna 
irealtà indiscutìbile, non; certo adda-
bitabile al medico, io sostengo eh© 
questa forma d',isolamentb>o sequa-
stî ĵ̂ è̂ assolutamente, ridicola, e aoa ? 
ha i2ha uno scopo, quello dî .,fer spre
care il danaro al Comune, Saio fossi 
tófSìéo, e dopo ordinato un sequestri» 
ritornando a visitar^ i^anaoaalat<^^-
dessi un povero sveòturiito del gene
re che poco sopra accennai, in venta 
vi dico che mi santìrei mordere In 
coscienza sa non facessi allontanare 
tosto quello sventurato, il qiiala h a ' i „ 
sé il 50 p. Oio dì probabiUtà par^^s, 
tere ottenere lo sviluppr^di quWa 
malattia fatale. 

Quindi in omaggio a tali criteri ho 
creduta di sostener il a ì s t e i ^^p i i ^ 
cato a Bottrighe, piuttostoché quallo 
praticato in Adria dar^dott. Cordella, 
E r ho sostenuto perchè sorretto dalla 
lògica e pfisjjbè aorreUo dal lat^o in
discutibile che in nessuna^^ifì^iglia di 

I -

i ^ - S ' 

^ • n ' - " " otlrìghe si ebbe a npetere uà caso. 
E noto, rettificandomi^'che non 52 

:lK.> 
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ma oltre 100 famiglie fra Bellombra 
e Bottrighe furointo . c^ ( |p . Per me.i 
quello il sistema profiUtìcb, par ma ; 
quello il dovere d'un medico, è niaa 
mai il sequestro cosi coma ai faceva -
in Adria. o ^ < • 
; Riguardo poi alla Giunta Munìcipiaìe 

4i Adria, ad in genere all'Aut,orUft,.r4 
b;sterà che io dica, che in qua rcp ' ^ 
'f ireòstanza,' cWfftro l'opinione del me
dico si poneva il sequestro, In quanto 
poi concerne il rispetto alle leggi cha 
il dottore deve serbare io non ho il 
piacere di conoscerle — quali ema
nazioni degli uomini più eminenti 
d^Ua scienza. So che Enrico Albanese 
r illustre, il medicò di Garibaldi,^ ha 
pubblicato dì questi giorni un hbro 
intitolalo « Cholèra e doveri del Go
verno e del Paese nelle epidemìe. » 
Il libro dell'insigne Palermitano sin
tetizza potentemente la situazione 
nella quale ci troviamo; dica che, in 
26 anni chjj ' I talia sì regge a Li
bertà, il Governo non ai occupò mai 
della pubblica saUilo. Qra io domando-
a quali leggi aìludìBìftiott. Cordella*, 
a quali eminenti uom|g|; che la eb« 
bero a dettare? Noti il dott. Cordella 
che VAìbanGGe tiene ferma l'esistenza 

= : i ' _ _ , f : J i - - .3^? m 
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c!̂ i microrganismi, pure^tómpiange ì 
tanti milioni spreGali nmté roisuj^ 

Pqisftràitfttrie, e dipa ohe ^ microbo 
I passa attraverso i gOardiani coji' màr^ 

eia trionfde a bandièra spfeg6R 
ChiudolTchiaraadò che, in onta a 

itutto ciò, io "porto Mpetto |U'egrè|io 
rtott/ÙòrdbUa,'m6dÌcÌUmoroso, disia-
teroas^jtP, studioso^, s înjtvto 'r 

aiolo. In Seduta d) Véflerdt 
Ì$corm U Consiglio munìcipala m so 
itsttìltoìie I l i ' r i riniuiòia^li sigg. Guoiò, 

probabììo che i nlo'èlotti déclimWò 
essi paro l'incarico e continui còsi 
la laboriosa gesiastono della nostra 

••^l'ì?^fcjEjaero. 288 havvi no.ti.aia. r̂ i-'̂ ^ 
ffuManteSi. I^ìclilaro sul mio onore 

^$réf% :à\^' oHre;> ••Vi#4imr%ptw. 
ma non ebbi mfttivo alcwpft diŷ ^ 

aarmedtcmali. » . 

g}IerÌ0.^tutfi0 quelle persone iziercè 
ja;<iBL5Pora ^ M e a»§A| j^ © vinti^ 

nvasnine choiènca, 
èons^jgien comunali pèjfÒ alla lffi 

y^lta ri8|lsero, óbe ben su^^vano c^a 
te merlttfIbaggìore ^oveva^attribuKsi 
à i sig. SiR*3aco, perébè tutto quel 
n6,Wè si fede, fu compiuto sotto alla 
sua assennatEi direzione. InfaUi ohi 
di Lui 0Ì mostrò pia ìnteMTgerftè "'̂ ^ 
zelaìltQ, più generosi»? ^-^''' • 
^ D ti vanti, a.^questo azioni altamente 
umrtmiarie asfa rimanere svergognato 
chiunque in queste Wisti circostanze, 
iàtìji.le (juali si sento il blpogno dell'o
pera di tutti, non ^ addimostrò cha 

f ^i 

— Domenico Giovanni,» 
\ì y,^ìe^iQ mtaguatora jp,:mpbin, cori-
t!nu|i àeU^ via 41 far onoro a( sé ^ 
aipajrjtè vicentina. 

• ^ . 

pusilUnimità ed egoismo 
^Pm..1"W^tMSicur^re, an, '̂oî a 

che I égregiOì Sindaco- il quale non 
8Ì è perduto d animo ne! combnttere, 
il cholóra, saprà co) suo a^tyfiog calla 
sua operosità^tpyar j^p^^^^ìì^^rm 

immediata dot morbo asiatico. Intanto, 
benché sappia che V ambizione noti 
alberga né può albergare nel petto 
di un tale uomo, purè netmaio tutto 
qljòato, afanché tutt'f ìoSàptìiano ed 
eziandìo affinché nal giorno "delVa' di 
8tribuzìontìyl^liÌMlÌcomp^né^*1iene-
msrili lo sì ricordi.^ ^ 

'.I' 

•ij'f-'-

17 pt^^^is-
Ì>ÓPO IL GEOIJÈRA 

ms^. 

• 
^m ^,f^,^mp. 1 ' 

' * 

,=.18 ottobre, 
' * ^ .: :¥r^ 

Sara questo: che in 
JUplo ojdiparift si avesse trattata' la 
questione del ribpnoscimènto giuridico^ 
néf riguardi della leg | l coitìo accoì-
taSile dàljfl Società eméttendo un votò 
di^^massìl^a; a|; fosse ppi siblta una 
Commissione péri formulare le, neces-
ffie riforme àìfe Stttttrè ondeèri^'o-

nÌÈZarlo coUa Leggo; da ultimo, in 
un>ltra assemblea strt^ordin^rjia, d&po; 
fjntitó, discusse ed approvate l e - r n 
forma,. Venire q̂L.Ĵ Î  •̂̂ '̂ o definitivo 
per la dpmanda Wregistrazlono. 
• ^ i n V e é ^ M 4Ì: |ece'1(#^ftri {>rim^ 
delle due adunanze, qui indicata, e ie 
, - . , ^ . , -. . . , . , ^ , , • ^ • - " - , * ' • i - S ' i ' % , . - fc,^>llw^?^:*J^)-J!«,•*-

8̂  sostituì una seduta del OiJnsiglio; 
alla Commissione cho avrebbe dovuto 
uscire dall'assemblea, si sostituì pure 
una Oommtssìbne'oQmiiiatr dal seno 
dei Consiglio ; finalmeniè 'anche nella 
sola adunanza dì' 'ìérr,"ài^ ripoiè l'er
rore di vtìnii-e alla votasionó' per 'la 
domanda dólla ^orsonalità giuridica,' 
seRflftprima che; ìs¥èi fossero édèW 
delle riforme, alle quali lo statuto sa-
robba stato passibile. ' 

È raccomandubilo àopo ciò, che il Co
mitato dei. censori, ciii^^pòtta l'osser-
v§ ?̂̂ ^ J|ÌIÌJ9 i^tatuto è la tutela dei di-: 
ritti dei soci, e il nostro amico socio 
E, póiichio insieme che sappiamo mol 
ta interessarsi del buon indirizso della 
JSMsifc VPgUano, ancht qwm^ vpMa 
ocotiparsene,ji^b^ntig^: per togliere 
ogni in-egol^nifi. 

ne nominalo profassord.di.^ciin'na-
turali a, Castrorealo* Mandiaodn àU'a-

ico le nostre viyèi congratulazioni 
per la nonnina ch*egli seppê ĉol sijo 
ìpgegno,̂ ^anto rapjdéioipnte conseguire 
e^i^eritare. s ' ' "̂V, 

É vi aggiungiamo di tutto cuore le 
1 

1 noatrOf - H ^ . " : 

. ^^jDnt 

: f | 

Non waoJtO; l,u,ngi dalla regina 5s,v 
Coì,li,^^^^gan9ij dalla gentile, li-ste, %̂  
sì'nìiira' della strada e%wpp,i^duce a 

ptfgha un popoloso paesello, che, porta:, 

àr%«9?to uno A!|L,comuni, del Gir-
CQ^él̂ ll̂  4̂ '̂ ® ^̂  mor DO asiatico si svi -
lupp^-Q^oioaggior forza gettan'd'o'nella 
desolazione e nella miseria non poche: 

"famigli^,! 9,)» strage e#^i danni 'sf-
| |^èr ,9^ stati di gran lunga maggiori, 
l e >lau|pii generosi abitanti non sì 
ibsi^rpilibitoi costituiti i» ' comillÉ^' 
dtfio'ceorso. © non avessero, ' sotto 1̂ ^ 

*l 

Vi fu 
deità So 
tósi diijéva l^òfdihV'^aergiornè)' sul 
nconoscimente giuridico in basraila 
ki^ge 15'aprile p. p.^Uri lóbncorsó di 
"Coltre 100 soc) approvò la propostia, xnM 

got«; i\V- m 

m, ?^9rcato ^^combattere con oghi 
méssso ì^ oemipo' invadente, non ba-; 
da^dp nò a; fatiche nò: à pericoli. 

Ed è proprio'mercè :talt;iìlanfc>''OP>ca 
attività se *î  morbo terribile ha casi' 
satod^infestare quel (iàesé^ I)ió" sa 
quabtovUtime av^ébbe^ ancorai'mìe' 

Addl25 4ello ŝ <c>rso mese si ò ra
dunato il consiglio"comunale,ièiptó 
naa'di venire alla trattazione degli 
affari portati ali'ordine^dìl'flSrnov'i 

.Capo del MuAicifir tenne un com-
Miovente.disborso col quale; ringra-
Kiava":ed encomiava lutti òuoìconsi-

Un certo numero di soci, avrebbe 

^ A ? » 4 ^ ? ' ^'conoscio^fi^ft J ^ s s ^ , 
fatto;lùogp,;non sol<̂  ad wna Varga di-
scussione. intorno allo spK'to ed alla., 
bontà della. Legge con î n voto di mas
sima per ('accettaieiò'ne di essa, m!a 
%én anco a tutte que,tia r̂ fp.'l'fì̂ ^ ĉ O-
f̂a legge e^^| , 'é:che t à l u n r ^ ^ 
trovale adequate pel miglior indinzzp, 
soeialeT^rima che lo statuto passasse 
lad; esperò registrato 'neiralbq di un 
'tribunale. ^'''''' ^'^"^^^^'^'^ :'n--m-'i 
,; 'Quèst^idea, per qtiainto giusta; trovò 
jpochii5aderentì|̂ l̂Bid^a:̂ venntì una vota» 
Siena "fuori tèmpOj precisamérita al 
'contrariò di quanto era d'uopo, avve-
gnacchè la pl,^^&iit^^dèÌ^o:ci emise il 
Voto per demandare ta personalità-
giurìdica, sènza nemmeno aver sen
tita-lettura deUe atpàìficyioni elle ai 
sarebbero introdotte nello StlttitO ; 
proprio alla oieoàl ' ' ' ' 
' il modo proposto da quei pochi cam
pioni avrebbe in parte corretto quello ' 
tenuto dSl Consiglio, non troppo plau
sibile, à àir'^eròv iWc(iVftntbll̂  W ^ s i 
ienhé^^oppo a fidanza suiMirÌt,tjjeÌ-
•l'assemblea. •-:•"•• ' - ' ' ' -̂' ,.^.f--'^ 

il procedimento più liberale e pjù 
convincente avrebbe certo dovuto e¥-

JBsfto. ~ Ci sprivpno; 
Alla stazione dì E:jte si lamenta 

che gli impiegati facciano attendere 
P'ù di quanto^ oticorte colpito che vo-
giionp fare spedizione Pî ce,?!̂  é Gran 
da Velocitai La pÌgrizÌ8Bfaei sigrtori 
impiegati è fenomenale. Ci rivolgiamo 
por tanto aksìgnor capostazione péì"-

j ichè facete in modo che colpro i q W i 
vogliono fare delle Spedizioni non ab
biane, d*a|londere; óre ed oî e seìizH-f 
vedersi diànanzi un impiegato che sii 
sbri|hi? jp che le richieste sieno toéta 
esaurite. Sperianoo che ciòibasti-

," " •• P ^ s i | ^ f | | j f . '—' 'Ci', scrivono : 
Ohe cosa si pensa della il|umina^ 

zìone9;Sono tanti mesi che la com-
[inissione nominata dal noitro Ĉ on̂ î  
glie comunale aveva formulato ilTprÒ-
getto ê  stesa la relMtone per l illu
minazione coi tìaz 'terrario proVan-
dune rvantaggi anche dallato unan-
ziaijio ed ed^iomTotir" "" 

Ma la cosa ei^ò messa in tacere. 
Ohe'cosa se ne pensa? La/questipne 
della illuminazione deve pur Venire 
risolta a secónda delle esìgerì^é di 

...guesto sito, reso adesso più impor-
laute anche per essere càpo-liiìea di 
tronco ferroviario. ' ^ ' ' 

cp|r4tto"I% 

u e t a . — E non se ne parlerà piùll 
Lunedi (18) davanti alla Suprema Cor-
te d\ Gaesasiono in^Firenze è stato di-
seusso il i:ioorsb in|srppslé,i|ai cav.'Q-
sìo, Mìnerbii Toderinii Bolzini, Pasetto 
e Lotteri por l'annulìamehto del fa-
moso processo por lo malvor^as'ont a 
danno delia Banca Venota e che fu 
portralìate davanti là nostra Oorio di 
assise, occupando; tanti''mesi, poaten-

^Me;)p. le. ragioni dei nieoj'reP^ì ^U av^ 
vocatl Ascoli, Pascolato a yilianovfl. 

In. seguito alle conclusioni del Pro^ 
cur.itore generale coram. Sacchini che 
propuffoo il rigetto del ricorso, la 
Corte pronunciava sentenza che riget-
tava il reclamo. •** 

E ^ l f t P m f t SU questo pî fiesSO 
verrà posta una pietrai 

ttoliail^e,' liolÌiÉ«è>i f- Mettiamo 
in guardia i nostri" negPzsianti ooritrP 
possibili ^ecca^ture. ' ' 
' In b,a^^e.ac| _un,̂ ,gJM.rif prudenza ^ella 
5 3 « e d i Oap^3H^|g^4rMinistj8rQ.4eMie 

ed il duetto del terzo fra la Garbai 
e Oolumeila. '""\/ ' 

Buona anche ;lii esecuzione orche 
strale. ; 

Noli*intermezzo da! primo al secon
do atto \9iégnQxk (jtxlàa Pento v Ĵf̂ ^ 
ripeterci iersera il Rondò d&Ua Boti' 

t>t£im&u^a a' tìoi non^'fibiamo che da 
rinno^f rie, V nosipl; elo^ più vivi e; le 
nostre sìncore congraffllìioni. Sarà 
un hjj>^ di"̂ STonnìna ' pei* if 'Buchino, 

Va mnìdìre che la graziosa sieno-; 
rina Penzo raccolse appiausl frapì^O' 
sisaimi." ' • • ^ ^ -

Stasaera quarta rocìta'^lòl Colu» 
Maiella o'iorkta "̂̂ ô ô o '*3ì q à o l l a ^ ^ . 
patìcìsBÌma'̂ ^ybi '̂ava attri'ce,. cKee^fi 
||gi|oraGaf|'^^o. LagràVios|i;s^ 
ci qanterà doî î  il primt^ at t&la m 
•raaAza:'éÌ ^ ^ / ' E M O | ^ U sfc 
condò atto ci canterà un'altra ro
manza: l a FioY'dia di ì^iHniè.^ •' 

H'igurarsi ĉ be teatrone! i < 

unp per pUr̂ sggì ad agenti MunìoipaH 
m l'altro per furto. ' ,, 

che Viaggiano nell^^stessq pallone, 
;ìitiganddéene1liflìtfmahdò: ' _ . . Ì : ' ' 

rf^)l^« ^ei; u^ p)(tê i;iifî (̂ sb. 
« E tu una bestia 1 • 

^it 

j ? * r i# 'M 

m$ 

dì̂  questo insulto t 
: ™ Subito. Vieni fuori! 

rf n Hi ' • 

MGÌTSWÌ; 

• cartellini esposti nelle mostro deì.ne 
gozì per mdiaare i prezzi e le quaf: 
^ita delle merci, |)|ecisap^eu|e com 

infosserò avvisi qualunque, 
l>*ora ih poi''adti1ffÙ9 anche quoi 

disgraziati cartellini, '/oagfirr coìf u» 
solò; numero, sili quali nessuno sì à ^ 
ma> S9gni*t;o fin qui dì dover appli-
c^i^.J4 bollo, d̂  ^iMue,ce?|^siii^ do- ; 
vranno averlo, 
: • ili;.', *?al'0 

1 ' 

^^^^^^^,^^^ — Leggiaojo con pia 
piacere nella Vendisi».' 

sepsslsw*®!!, — Nel, 46 
ai^|anto v̂ n̂ ^̂ , prodotta n@ig|àrja del 

fornUtfra dei cipòi liei: cimiteri coma-
bali a¥ l l l n n a i o 1887 a 31 dicenihra 
1891; qumdi nel giornndi sabbato IS 
novembre prossimo, veiaturb al Mû  
nicìpio si procederà all^àppalto p,ér 
asts(i:^pubblica délìa fornitura stéssa^ 
par l^importo di lire 2000 c i r c # * ^ 
' .qss.e^p^;; e^||,-.ii-, ?f î.ba'§sp:;'ottenuto. 
all'esperimento d'asta 30 settembre 

• • del 17 OtXoh.i'^^^^" 
»fa»«i«ci -Maaétti ^: 0 '- E'emmine 2. 

-̂  • Hiatrimó.ài«'4T Pavan;FioravanVa 
P W^'^hiìfm^^} 9^^ ;J t̂tpiAn;̂  
,tonia di Leone, casalinga — Fioren-
salo Ferdinando fu Sebastiano, ma
novratore ferroviario, con'"kflfytìi Lli* 

>*§; fejy?^^9> s^^^^.-r- Goniirato h.i^, 

't. 

Ottimii 
mente anche lersara jlCofMme! per 

;., M^K*!.'^ -4^''-OTTegarV^berfo: di 
Sebastiano^ (̂ i «giorni ;i;i|^^ ^ar§nde?a 

ran Pietro fu Antonio al anni 68, fa-
iegnade, coniugato >^ Michieli Na-

|PO!Son«^ ^^ajcomo, (^ff^t^i^re, PO-
niugato, di anni 71, 

Tutti di P.ftdpva. ,^p|^ 
Busftto Francesco fu Mayteo d%hni 

73, VÌ!J|GO. joniugatg,; di ; iG&jzigaaao 
(Monsellcé);.\^. mwm..-

^ • ^ 18.Qttobre 
p iasc lèe : Maséb! ft'Ò*- Femmine 2. 
:̂ . "ISIaftrIiéssskf,' ''--̂ •* KrvSsSì'ordeiio'''" 
fa Angelo',>i.^pìsèato, con Bre\ìdtìiaJ'' 

BEI p ò di Sauto, stallerò, con Bogolo 
Idàna di Antonio, domedtiéa —^Fah-
SR[̂ o 0i'ovaTO'Mi!"Antqnjioi''polliyeU'- • 
lolo^ cop Piltarello Giovanna dif&fts-

î-

. . - J . , L ''-

t"M'^ n O^^T'^Ut" 5 
J : 

£ I 

ifPl; 

merito delle signore Oiirbato e; Seq 
lari e dei sigg. Leckrdi, Òì'ceril Man 

1 

« II'%egio dott. Cesare LWJ già tonj; A | Ì | K api>ipdì^ J | dugtto^ de} 

' 

- : 

SltURNO D E SCOTi'Î  
I . 

•:•; \ •-

od il ridicolo... Solo per questa tema 
non declino il mvo noine, non invoco 

|^U^^I>,^, tes^ìPliy^nza, non adducf^. 
elle prp.ve. 
Q'uèB. -^ 
•'' r ; k.| 

f.̂ "' i 
r I 

•mm^Hy ! 'M, i 

nostro corrispondente da Padova^ ven 

N. N. — Quelìo che m\ succede e 
COBI Strano, che poco tà. hp peruao 

. ^ r , ^ ^ ^ — - • -m $ ^ . ; » , Y < ^ 

' : • ''U 

Burlone di un Giuseppe... 
1 'ImfrSe fenmaâ ^ Al-

. ba mi faccia ay.vertire, ^4^ mgiunga 
auq;̂ ©, Jsjriizìpni a tutti gli uffici per 
rintracciare l'album. - ^* 

GiMS^^^'fe'sé 'ritorna il signor 

PaMfQuercr^.V-' ]-^:'\ ''^''^ • 
, ^w^^; '^ 1^9;Jasĵ i passare. Questo, 
pubb,ro|^a ci dà qualche volta una ' 
mano e gli dobbiamo dei riguardi. 

Siws! "̂ * Precisaraente come desi. 

Que^, •^ ^4 é,c,9oci a iioi, signore... 

Ques, -^ Debbo prevenirla che que-
Sta sua.,, eccentricità... 

JST. '3Vr™?Bìca*^nureostinasioneikUJtt* 
lanja e paggio... U&ySJ^mr questore, 
la prego di élSe,re indulgente, perchè 
la miSHfiBQcenza dovra.1; rfielarsì; ' 
ne hô  piena fitlucia, eppercip, npnvnv 
gUo che sul mio î otî ie, av unticiJ^VÌ*}? 
auèlclie indiscreteerpnistaildisonore, 

^m 

^ • p '•''•• <• 

dubitato di me. s|esso-,.. Possibile ohe 
io, non sia più ìo^... Cotanto da im-

'̂ E «ae;̂ f1JiW6 malaugurato ' pazzìve, se jióni^avessi là̂  eonvinzibtm 
.̂ a c h ì a m a * ^ c a ^ ^ ! S W J .•-^•r.-., ^-.-^I 

(guàràando%ntensdmenteN,^N,Ì\' Qii0s. — Allora faccia una dichìa-
' i^.Jy, — f̂ p gi.u^p, non so sp miss ; inazione franca... 
abbia perduto un album, un portafo-i^r 
glie, od una valigia. 

, • Ques'. -^ La^ ^igprlh^ Petry dice 
ìÉperò di essere stata continuamente 
sotto {l^ggenplgl e il fuoca dei suoi 

ì sguardi ShlUi i 
iV. JŶ  — E' adunque; comunqi^e 

' eortesissìmo, un altio interrogatorio, 
^ch^ 8||),i|cpj ;, , • 
• Q«C5,' :r;HpSIÌ#ore^ ilf assicuro ; sol • 
tanto de.bho prevenirla con mio dì 
spiccerò, che sé queisto malaugurato 
album non si trova,' V lei non' si ri-
solve a declinare il suo nome, dovrò 

^ •• . i - - . • • . ^ • { . r - i . • • - « . - : - ' ^ H ' ^ - ' ^ ' * ' . ^ ^ ^ ' ' ^ ' v n 
metter 0 a disposiziono del Procura 
tore de Re. Me; lo creda, ho anche 
troppo indugiato,;e sono andato oltre 

\ 

N. N* -^^E se il segreto non è pos 

Ques. -^ Però mette, in gioco qual 
che cosa di più... iW^réli.*. 

iV". N. -^4Accalorandosi), Non ho 
inseguita miss Alba per derubarla 1..;̂ ; 
Infatti se mi sono soffermato a poca 
distanza dallagìoielléria ' in cut en-

sepj9^p,do.̂ tto fra Ciperi e U Soplari 
w 

- T ' 

^ ' ' 
T—r ^ i r r "W-r 

poco éftista, e potî fbbe cercare altra 
colpIMflI anche sègiiehdo una taî ^ 
dfva confessione-

i 

ì 

s 

la mìe attribuzioni,' quindi^ là pie'^o 
di riconoscere questi * deferenza, "a 

[contraccambiarla-con sincerità. 

vivamente e, X9g"^ indugiare dì qual-
, che ,gip di soluzione che potrebbe â^ 
?vere per me gravi cotiàégùenze, men-
tre^ho fiducia in un felicissimo sei'^-, 

mani, io arrischio di non levarci p i i 

QMSS. *T Anche del ghiaccio artifì-
ernie... ' •• • ^ • • . • 

ftrò miss,vè una prova della mia in-
nocenza/..Uj> ladro scampare appena 
eseguito il furto I 

Qffef ~ Ì''̂ ?^s*'y?',?'°^Q ^.giusta,0 
farà 41 .̂up effetto sj^pra... i giurati^ 
ma per un; questore, aÌ)ituato pur 
troppo con dei manigoldi che cono^' 
scono tutte queste sottigliezze, e ne 
sanno sapientemente trarre il massi
mo. eRtto, i quasi un' aggravante. 

Si, caro'signore, i gaglldffl circon-^ 
dano le. lojro òperuzionì dì tutte cjue^ 

la 4ife8%'pf»i colorisce con efflcaciai 
ottenendo sposso un esito brillante. 
Ella sembra" impresaionàlò di quanto 
le dico, e ciò mi fA sperare che vorrà 
togì|* |̂'3Ì̂  ìnmp dal gine^ìra^o in cui 
potrebbe ritnanere dolorosamente pun» 
tp. Eppoi con noi non si può trfpp'b^ 
scherzare, anche ammesso un equi-
voco od una cena, rautonta poi ^ un 

qhft 1̂  Qi^siiizia cop ton ì un inno
cente anonimo,'pìuttbstoohà' là; oro-
naca cobra di ridicolo un riFme ono-
rato. 

Ques. — Aduriqiie.dovrò lavarmi le 
mani come fece Pi iato:., 

de,, p^^ehÒ l'innocènza mi splende in 
fronte. 

Q'^^r- Non penso (^j.-.^r^^ìgh^ 

anco,rft ^n'orà ^ ri|iattere, poi ne in-i 
formerò la Procura fàcehddla' paésàre 
1 - f i ' 1 •' i' 

le.,. Carceri... ' 
' jy. iV. -^ Il Oarcéré prevefiivol.. Ma 

il mio peccato^, veniale* 
Qu^s. -7. D îjriquQ ê è un peccato ?.„ 

una colpa 1.... 
N', iy> TT Ma... no.,, signor questo

re... intendo dire che ho peccato solo 

jparola alcun in̂ diẑ ô  à^^i^ìg^, ììp teu^, 
incinqua anni, sono marchese, venti
mila lire dì rendita, un seggiolai Con
siglio munìoipaltì... 

Ó'utfsV -̂ ^̂ Ma tutto ciò è anonimo. 
iV. Nf — Per la sola tema del n-

dicolp. Sa quasta stìi,'a il ^ffcolo, che 
domattina ai leggerà al tnip paese, 
pubblilisse la n(!tia ridìcola avven^ 
tiira... 

Owes. — Alto là 1... un'av,||||tu^^ 
i^. .zy. — El^b^ene... capitolo, ini cb^ 

tutti gli orrori. 

-i Gìni Caterina fu F ra fe 
Cesco di anni 58, casalinga, nulììle. ~-
Un bambino, esposto di mesi 2̂  '-m^m 

utti di Padova. 

Ofe -•AòceltUtor;-C'ò adiiii^tì 
la^onna?., . - - — ^ - ^ 

iVriV^>T^.Per oraselo... l'uomo; mfi 
, le raccomandò faccia'comeneiU cOm-

ipedia dal Sar4,ou;; appena spuntarla ^ 
donna, cioè, l'uoìno/lsiràcdi: il verba
le... Jo, ci fWi una comparsa da coì-

FW î̂  it""^-»*-

\^./ i 

1 1 

JDeUi 0 

a 
^^'it 

Paplo Quércì cronista. 
Ques. -
r-

T 

•• -

fc-

^ir^^^r 

i I; 

Questo sÌKnore potrebbe 
opa guastare'W'pSftT tó* coli';nuì(>'-
b|ico ogni suo'atto che, dove entra 

: l^i,; entra la folla, e (i'uelìo che Veda 
lifì,' vedono, centomila occhi.: E ' ' l à 

,cronaQheUa parladtej e. dà le auelf-
tì'zig alle gazzette d-tlk città éW(|^-

'^^^'^fifi)^ IH^We eĵ i. fMPrÌK Non eerive; 

Cornetta m^ravi^li^l^ d,̂ P,tr.o cu| un 
slfatto qualùnque esce coinposto di no-" 
Jitica più 0 meno tenebrosa masem' 
pre di un effetto SKjmo,.. Parò fidarsi 
è bene, non fidarsi è meglio, tantp 
p^ùche ii Querci ha il teóledelró-
n^an^^tto. ' ' • 

Per ora lei sai;à un tedesco che non 
comprondp un'acca d'italiano, (iif̂  N* 
si ^t0e m djispant^).,E&CQisL passare 

Gius. — (Tra s^pOhe il merle ei« 
precisaoiente tuU'allio;^^, (Em). 

(ContimaJ 
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senta ftfc^^cj al fòaflo il | | # ^piccolo 
beneficio, Beopaggiàtt»; péroBò incerti 
dèi domani. Infatti ima sìsentaclie ft^ 
parlareji d(?ibitJ, ^ sefiuestri, dì fa-
ghe 0 Pmvoca le liW|i#A.m6rìca quàr 
ancora dì sdlveszà. 

Eoco siateti cani ènte le dure pondi-
z!l)hi dellW nostra V<̂ Î oUzÌérie ruralsjf^ 

JDl jM\ìk cqlpa^jJftfe. dai sgoverno, 
rcliè noi credevamo che colla Û  

berla foflse dato a tutti di yi|ere !an^ 
tameote senapa laVoraro, pure aumen-
^̂ "̂̂ 'o 1 nostri gjornalieri biéOgau^iSi|; 

è da ritenere quindi l E è le mò 
o#asure gli sìeno state suggerite. 
(Vedi Bacohiglione di ieri). 

ìtMl contro 

H 
fine ilagciaf^oupps correre^^^lanhli 
ti^p^^tri ^campi, j5i pense;:à;:f Xàdre 
Eterno e f*ià scendjirepviUftin^^ 
la manna — od avremo Icfacitate in 
famiglia. ^ ^ 
Hill-1 if I g^gà! " 

Sono state ieri chiuse a Borna 
le scuole abusive delle mgnaghe 
di San Giuseppe. La chiusura :av-
venne con ordina perfetto. 

I W l a mozione di 
Rione del pro|Hig^i, i*ise^ 
primario dopo i* esame dei'abititi ro-

I Sativi a QiiéatOjinsegnamento. Dopo 
^ari dìp.corei in fayorpe;Cof^|'a lo,stes
so progotto, U' dlsCùsiioae'Kbiìirgl 
•"'•"'chiusa.'', -««'»̂ -̂ «̂ia«»s 

M M 

T j ' „ hJ n K^ « 
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Pn po' di«|utt(y 
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'T[^..'. 

u deliberato ^liiministro della 
marina che gli uuìciàll deirarmata 
che si trovano negli equipaggi ffif 
Mar Rosso hanno, dopò un 'a t fm 
i l diritto dì essere surrogati. "^ 

• ' - • 

con grande premio di lira 

. j ' 

K»FlisL §,% 
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ì-ù—'.i^ 
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S e t e . — A L'pjie regolare anda-
tnento OTffaVi con tendénaa a pro
gressivo migUoramoato. 

A Milano affari limitati e stentati, 
ma i prezzi sonò sempre ferrai. 

C^tas ì l . — A. Liverpooi tendenza 
aV riaho noi pronti e nei ftìturi. 

A Nuova Yoik sostegno nei futuri 
col Middliiig in riaiso. 

|Ca!ma a Bombay. Soddisfacente la 
prospettiva dal va^còlto. 

Mercato pesante e prezzi in ribasso 
ad Alessandria d'EgilM 

A Canton ì temporali h§nno dan 
sìGggiato il raccoito. 

Spla*i4i. — Continua i! ribasHo a 
Berlino. • 

- ?• 

• ^ * 

.*• fi y 

i - - " l - J : . ? - • 

l ì lar l0 St0rteo'llàìla'H^it 
. I 

20 .OTTOBRE 
Strepitoso fatto fu quello dì Blani^a 

Cappello, che, figlia a pnrtolomeo un 
nobile veneziano | e l più consldèfatiy 
innamoratosi di certo Pietro Bona-
venturi, fuggi seco lui a Firenze, nel 
1573, portando tutte le gioie di Q^p-
pelle. Se non che invaghitosi di !ei^ 
in quella città il duca FrtiRcesco dei 
Siedici, diede dapprima costm,.|iJ,nj|ij 

--- Tej^egram^i da Filudfìifla al pmes 
recanp,,che, in seguito ,̂ llVi,nond«2Ìo,.nè 
dtìì fiume Sabino, che separa Jl̂ Tê f̂ ^ 
dalia Luigiana, vi ô̂ iip duecento eia-
quanta aneegati.-
, .pu I^aofl)*l'p,,,ti0mml9*, — Un 

grande incendio ha (|!Strutto il Gftsmo 
di Biarritz in'Francite^Ùn fattorino è 
scomparso. I danni ascendono a qual
che milione. 

l!igaii-OEiBii2& ^pogilato. . . -* L'altra 
ijioUeì ladri^pogli^arfluo^d^^ gioielli 
la famosa Madonna àiftoùrdes. -E la 
Madonna non'fece U miracolo di ter-

Dal ina 
— L'altra" mattinÌKiPgélo TaJ9U,>iQ 
robustomevanotte dì Boveszo (BMcla) 
di 24 anni circa, si partiva da casa 
colie sóhioppo jn ispana per" recarsi 
Su) monte;,§; X),n<^ deve ;« ftrov^à 
Buo padre onde incaricarlo di chied 
|H In iaptìaa Una gì04%ne dai paMè.-
" Qìupio^XUa ÌOAMÌS dèit&. €anm_ 

.PeìitetUf ebbe la triste idea di aofQge^ 
nella canna delle achioppo. Ne >pWw' 
il colpo : lo sventurato giovane nce-
yti^t^ià^jjiq^^^^ la càrica ec^d^va 

;fuipain|̂ e,,;- . . ..'^.;,: -, 
^©aèa^ttaèsp. — 1] *iàpò guàrdiWnO delle 
carceri di S. Francesco a NapoU ha 
trovato uri piccolo tè'sdro ga1ir perBo. 
na di un detenuto. Qtìeati aveva 
coJi 
i 

Si ritiene che il Glran canceìlìere 
.^bbia consigliato la pubblicazio^^,. 
deWòllettino sulle condìzionìdel ,^,,_„ , ^,^^. , . _ . . . , , , . , . 
Re a&tone, per preparare il p ó p p l ò , - a m j ' consigìio, àaaiAiìfasi che J 
alla proclamazione di Luitpolào a «''^'fS|n^?*°" furono man^tenute. 
re dì Baviera. .: ' : ! ? r » f i S l ^ i i J ® ^ I i « g ' ' ^ t ó a 

guelfo, avvocato Wtìdelcmd, fa arresta-

j ^«.. — Sarrìen ritirò 
in seguito ali*ossèivazi 

che il volo di ieri;ÌeS|egaavW(s^ « • 
sponaabiUtà deli* intero gabinetto. 

Sftdi Oafnot ritirò puro itrstie di-
iSBionu 
Una nuovft discussione alla Camera, 
^ * î  questa 4i ipftniftìS t̂̂ rià 

categoficamenta.i suoi senlimeuti verso 
il ministero. Intanto'còótìnu'aho 1'»^ 
goziati di Freyainet con parecchi eaeff 

y-JŜ ri dfe'Ift «)ftàggror̂ n?!a. : ''. 
TuMi i ministri assistevano sta-

-. iS^ 

d al i ipi minore importanza 
uogo II féfndiosa estrazione d^ti^ 

* 

*B. Gazzetta ai\fg^hm(^ scr^v^^; 
« Il Canceìliere sarjà, ip,vzaj;p .^sltó 
simpatie deli' esei^j;g;^,4tJfPPPPlcii.i 

arti della Bulg^i^j^, e 4^,S44Kal^, 
rancesi vi trov^era^^o.il.JqrQ contg. 

« Ma se i francesi hanno questa 
speranza, percjiò non levano essi 
medesimi la Bulgaria dalle zanne 
dell'Orso Eusso? 

Q: Essi se sono sinceri nsponde» 
tmm' perchè : l ' A ^ z i a ^ìiai^tlxr 
rena ci p r e i f l « p t 4 i À [' ' 

a Ebbene, noi tedeschi rispòti-
i i amo lo stesso : l'Als'àfeìa è-'la 
Lorena 1^'premono assai piùdells 
Bulgaria», 

. . ! • • 

autorizzata con R. Becret© 
28 Ottobre 1885 nella qual® 
verranno estratti con le for
malità a norma di legge.i 
N. ^t'^91 premi di 

m 

fe 

%... t , pagabili sensa QiieiajK^as^iaghi 

-• i i -t 

fi 

.1 

Il r 

r.V' 

d'oro. 
:vX^M^iì.^.4Ì4|.'̂ TO?^ '̂̂ ^^^^i dai 

:M 

•• ' . •-

imìm i ' -t-mwm 
- • i . i ^ 

T-ro-" povornativo ai vendono 

. Jtrl>}gy§Ui .sonai di tre colèriifsl 
c b l , ross i , viei^^lv .P.eiv-ĵ sicuFarsî  
maggjore possibilità di vincerà làcqui 
starFun biglietto d'ogni ooìora. ' 

i ; 1 

.•V 

Il sottoscrìtto ha ripreso le sue 
ij^avvertendo che tanto per 

ile; fanciujle cpm^ pei fanciulli vi 
^ 0 | W f Ì . » ^ t J ^ ^peGÌsai per ^ 
é i ape r lit ginnastica che p e r i i 

. , , • - 1 

Combinazioni mm 

•*"•!•' 

omii) ^0, or^ 8 45 ant^ 
.X" V 

rito ttna elevata posizione nella uqr-
te ; ma indi lo fece ammezzare pery; 
ìsposare Bianca pià^ l iberameri^^ : 

Non ftiggìrono per^ i tód t ; i | ^^è r 
dalla inesoràbile mftnO *|p Nemesi, 
perchè Bianca meri in data odierna 
siel 1587, nel modo stesso che il gior 

a innanzi moriva Francesco, non 
senza sospetto dì propinato veleno ad-
en 

,•.- m -r. -

Qorriere Agri 
.--ì.ìT-ÙL'f'^'}:-

• ^ • ! l j » M ; > 

lìm DELLE 

aàiié*;^ ;0ierni sonbà Siniacoia (Si-

d* anni, J J , genovese, salivr fìtìl ̂ 'cam-
panjl j^S^fe leigciava andare.pènzolo^^ 
da un' altezza dì 25 metrì.jsadeQdo sul 
suolo cadavere. 

Noesi conoscono ì motivi che lo 
h&Hitlo indotto aa Uti- tal pààso, """ '̂  

gipeBfr, pairja . | |AÌberi|MGenMli, 
àbìtLàna tal4 A^#tt^' Miih'etahgeli, 
vera tanciuUarftìRoaienOj laèwale, u 
mue fantesca a un curato di campa 

è atteso la ventura 
settimana per fissare iljgijarrjo del- -
rapertura della Camera^gjljtìrela.-.;/ 
tivo ordine del giórnor'Pàrlasi del" 
10 Novembremf%ul la è deciso,, 

==.1 ministri s i ràldtìfiferòbp'iii 
casa di Depreti.s. Questi il-àssicu-

che non in 

m' %^.-ì^.^'^ ^ '^-^f 

, l ' L 

^ 

grandi con atalla^ bassi comodi; ed 
îS^Urè uB^l^é^silS® 
Mitìezaàtr^ ^'. ' •'̂  il >f ? 

* Vi*. con 
^ - ^ .^ »j U . . ,4 

^ Eivojg^rsi 4.il'4gepzii^ di Pubbliejtè 

voti e qualche leggina; nella: W 
^cussione dei bilanci chieder 
voto polìtico. Tutte le aitr^ 
stioni saranno! rinviate all'anno 

^ v . : 

A::^---

Sas?! 

x-^^A 1 , - ; 

10 
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SELVAZZANO, 18 ottobre. 

La flrjsi agrarift^hiyiA mH 
tempo preoccupa le mentr duetti; 
Sion è ur[ proM^PI 
^esper nô  si rf^^se 
fino a c^e^til accontonteremo di frasi 
«mpoUosp^g^ dì vane lusingbe., 

0no d^i priftpjpali errori si è queU% 
di troppe'attaja^^,,4ai go.verno,men
are non ; dovremmo .ignq^ î.re che UB 
popolo ìilbsero, allMnfuóri, 4^^380, ha 
robbìigo; di prfl.yvedei'é, in gi-ain partfc 
«* suoi tirgenti bifiogoì. 

Pef qttaftto ai voglia far ccejdereche 
Biella nostra pròvi|^|la, qualche cam-
iniqo s'è! fatto in materie Agricola, 

gifia, s^nià istTuzIdne di sorta, solo 
per ingnegno naturale scrive poesie 
di mirabile betlesiza^l^ Bi/btma ne 
pujilica una di beliissima. Se quella 

ii.^^^^:a,ves5e studiato] ; , ^ ...:_^ 
iPss®- @a5S|iLer^€&-^^s»®©s3. —- Giorn i ' 

9y|?;J'? ?5'"^!°S^^* t^^ easea,^Q.avvenuta a: Parma UA'* 
jmpfe più grava f̂ ,j.̂ ^ 

^ • . 

^•r. \-':-

potremmo dimostrare senza tema delé 
lesero smentiti, che annualmente si 
va ;|:eggiorando. 

Dalle no||f> •campag5^.,fionp quasi, 
acoatiparse le rigogliose viti che un 
gioritio cpatitaivano la loro ricchezza 
e le novelle' piantagióni, ove ci sono,̂  
si intisichiscono pei" déflcieezà di'b'WOÌrt|i 
coltivazione e pai só'praggiunti ' ma 
Uttsi). Spompumno le, pa^àarcali fâ  
miche di SttabiU che ben provveduti 
di mezzi potevano lottare e resistere 
contro l'i^vver^a tqrtuij^^e.si tramuta
no iti miserabiU mancanti persino ô eì 
più: indiqiitìnsabli attrezzi furali e, ciò 
che più importa,8anzà bostiamo pro
porzionato ;al terreno che lavorànì)| 
per cui poli rijlòriando ad esso pai'té 
di ciò clic gli si toglie è follia spe
rare buòna raccolta. 

t e cause dtlFa^ nostra decadènza 
agricola ŝono parecchie, però si deve 
annoverare fta le prime rosorbitauza 
dei fitti, accrtìscittti in dismisura in 
quest'ultimo deceoriio, ed indubbia
mente sbroporztonati^ alla promozione 
dtìl terreni). Dà ciò nò'deriva'che e-
gnuno non pensa che a raccogUore 

rte scossa di'terremoto, il popolino 
: ne cavò fuori i numeri buoni e fu una 
ressa in tutti i botteghini;: '• 

Orbene, sabato liotto un burl^je ha 
fatto uno scherzo atroce a questi po
veri giuocatorii EgU ha àpp,iccjcat(| 
alla porta dellatlràcevitorìa dei lottò 
un cartellò, con le pretese estrazioni 
di MilanOveMTorino,. recanti i 'numeri 

Domenica mattina, quando ancora 
la: ricevitoria,; nqn era, stata aperta^ 
;̂unâ t̂|ê ,ipaMdì goìrite si aflfollava li da 
vahtì̂ , leggendo ^oa^fti'idttà e cor«mo--
zJorio ognora créscente^'i nùmeri del
l'estrazione. Là pìT̂  parte erario gio-
cator ì f f^à l i ben staWiió più nell* 
pelle per la contentezza. Gridavano, 
ridevano, si abbracciavano|Wiri3omma 
parevano diventati mezzi matti. 

NorPSr^ìe méne deir WiVb del 
ricevitore del banco, per^ p^ersuader 
quei fortunati di pochi ióoiiiuti, che 
èrano sempre ìdisgraziatT di prima. 

Dlcesi che in occasioae del 
suo giubileo il papà 'intenda pojij-
yocare un conpilio ecumemc(>Ì^ 
cui si. proclapiiidogma la necessità 
dei potere temporale. 

= Deplorasi ja.debolezza del go
verno verso i 'pèì legriai belg;i e 
olandesi.' ^^ ' " " 

Il principe ereditario di Ger
mania va a Monzî i a visitare i 
Eeali. Là;, visita ha lo scopo di 
torre ie tristi impressioni prodotte 
dairultimp conteginò ostile delie 

Italia e cosi ren-
la rinnovazione 

della triplice alleanza. La Francia 
intanto fa grandi sforzi per assicu
rarsi la riostra neutralità. 

GÉmvKm- m fmmà 
agli Eremitani in fianco l'Arena 
•"••"• Via Éa:iiómyN. mm.~ 
Specialista per otturatore,dweniii 

condo la nuova inveh|i6ua àèmì^à 

fecilità di vincere. ^ 
^ f^r^ ^^PB t̂ ŝtì in vendita.gll oni-

mati dal pelegaio^llovernativo Ĉ n la 
'̂lUifèleiirole cpnnbinazione di 5 nu&eri 
per biglietto ri^^^uti progressivSTOnte 
nei 3 colorì al'prezzo d iL. 15'èom* 
plessive (cioè 15 numeri per L. 15). 

. .''•'I • " • • - . • ' w a i r ^ - j ) ' '.il • — i ; -.*> m^m 
@ ^ dei ^^i^*"*"^^.^!!^^^ **^®^* '̂̂  rimanenti piccoli grup|ii di 
3 colóri con;#;humori ripetuti i|eì 3 
colóri al prezzo' di L. Sl'^fenlessivé 
•(g||*#-6.per;36:^méi:i).": ^-- ' 

^ r . d i 9rciumeri ,^p£^UtiTy S 
colori che hanno oltre i premi il ga-
gràti^ò Hm^bòrso di li^e ^€©aé| si 

#ehatìnó:ià;^ 'j ' ' f.> 

giàtlisono m 

•^m 

i 
I 

^S^ì?»-

GHIfiURGO li 

• " .• 

. ' • Pi^HA' FORZATE H. 1442 
TEATRO VERDI ' 

^^©rè per oggetti di Chiirbrgìa den
tistica. Per denti 6' dentiere iti oro 
giallo e bianco ed altra compoBizione^ 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tatti r'gierai da 
mane a sera. 

j . -

ióàt la som 
m|,^sborsata stantécbè è ga^^"^ 
Mil i to àÙ ognun gruppo uà 
rimborsò ài E f 109, oltre al 

m Ì " W ppgSQiià: v ì E ^ . , 
Ad ogni r ic ta l i . , u|ire GB^^ 

pe^ ^ .spes^ a uieltro. La veed>ta è 
aperta fìaìj alla sera del 23 Ottobre 

iipressó 'Wâ gBKs C7as»S®5'|j©e8il\^P^^^-
-";tore, Ciraesaià <Ìrlc»wa!iaiBt, Cam- .. 

bio Valute in Pado 

50. 

Casà*eivìie:,con negozio nel péutro 
di Ponte di jp^en^a-composta di 6 
iQcaii oUre :al^tlnello,:0iK^na^C«» 
tina, Stalla, Ei messa, Poziso e pie* 
colo Orto. Per trattative rivolgersL 
al sìg. T u r n . Eugenio^ 1/̂ ia dell A 
gnello N; 3764- Padova-' 

-V'---f^ 

i -

— i - j fx-i j -1 

. I 

(Pai glwnall) 
La Triì^um assicura che la re

lazione d'ArcólGo'surbilancio della 
istruzione contiene molte e gravi 
censure al ministro Coppino -^flf: 

' gmurai). kvzoX^^'h- neo-deputato 
tra sfornii sta, ministeriale convinto; 

l 

(̂ GENziA STEFANI) 

SsflflEŝ  il®. -^' Kaulìi'àrs è atteso 
giove'di. "'••• "' ' • ' ' • •' -m 

lton«lff§&, f ?!.' — Lo Standoyot̂ fta' 
da gpfla. 1*a sede del governo 'eaì̂ à 
trasfi^rita ^lla fine della settitnaoa a 
Tirnova, e vi resterà Gno alla fine 
4e]la sessióne deU'à SobraiiìIFlgnórasi 
â^̂ V̂i si recheranno pure 1̂1 ' àfeenti 

E'as'igfi, !©• — Molti depututi a-
veuijp ^on^vaittio che il volo di ieri 
4el^^Canj(|ra è uh malintéso, Sarrìen, 
consente d'i aggÌoi?nare le sde dimis
sioni, ed ^sister^ al Oonit^lio, ^^ggì. 

Er pr^ba^bile cĥ e l|^^s 
torà un voto per scongu 

Credasi anche, che il Ministero delle • 
finanze ritireràile dimissióni. - - i!̂ ! > 
• %ew. "̂ sftî ìa.j M / . « ' ^ Lo-sciopero 

degli '«nbàllatori ^ì Oblcaga; èf termi-f 
( t a t e , •• ' .'••• -^^y ' ^ ' {-~ 

Wlemiaé., « 9 . -^ LaiPoHÈìsc/je Cor-
respondem ha da Pìetr-oMrfo: llga-
biautto rus^o ha rî cevuto non solo delle 
potenze continentali, ma altresì dal.- . 
l'InghiUerija assicurazione forM%1e che '-
non favorifebbéìp^^ii rUc|r;no 4' Alee• 
sandre sul trono^^dt Bu!giìrii^,)j| %de^ 

feifirebbero alla sua eventu;iÌo riele îone*;̂ : 
L I 

• I*avlgt, * 9 . '— .flrèvy . rìCG''<0tte 
Mbnabi'ea;̂  

La Carriera dietro domanda dik 

. 

e 

0 
•rii=a 
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Ilìviftiiao rimporto pia Cent. 20 vX Depòsito GRuoralo in 
Milano, A- MANZONI e C-* via della Sala-16» ia 
Korani irtftBO» CftBft tift,;ai PiòtrB, 91,flKa»oU 

Pift£2ft MuìììnlpioV-^ 8l tìcftVoKO ia 
tutta Ilalìa franco ài porto. 
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In PADOVA presso Pianeri Mauro, L, CormHo, Zanetti. 
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%-sitf- ii'-Iibro rinomatìssimo^^el Dott. Gius. Tomascheclc; Orgi iBEl M i a i t o l L , struttura 
f'funztom, loro malaliie em^^wM p e r g f u ^ a r l r l e , con molte /ìawre, — vuol dire 
i a m un gEari 4annp^aìia pròpria salute. — Libro utilissimo por uomini e donne, c t e 

.0 per i t i a i i t i l J e s e g r e t e , per impoiemwM^ merM^ìa e « M i l a " i - Z - i a j - i r j i ? -
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nuovo sistema perfezm§to di fabbricazione della Ditta 
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, e^a îsetì fT&einis , Coioi^i fa i i i f f i . Pe^Mi^Màmìio, Povertà di Sangue, ecc. 
t)l ferro allo siato di pnvè^zsi sssolutR; PIÙ ATTlVOd'ognUltro kr^uglnoso e piùQ^^^ 

Uon irriìi'W'iitomauocomsl ferru^fìOìii liquidi Q solubili j Sema tspatB no aziono dannosa, sui denti : 
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Fraacobollo 
. . . DEl'fìSITÒ : 

Farm'*'Em. GESEVOIX; l*. rue fles Beaui-Arta, PAWS. 
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Vendita m jtaUa presso s A. JVlAN:s!;ONÌ e e*, 
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Numero^Wnestati deHe prìmarifl AutorU^̂ ^̂  di diverse Esposizioni. 
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ÌÀM. J. G. P O P P , I. R. Denfola di Corle ia Tienila 
aan'Austria, dall'Inghilterra, e dalVAmerico oLracGomandati da tuUe te .co|cbrità modiche 

ie^Salito ratiivSv r ĵuua ]̂ l«niuio,iier:̂ ^^^^^^^ nélT'iiso dtiUb acqub mliieralu VT&ZZO 
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usala coirAcqua, A 
straordinariamente b 

^A]fATERim,,DEFl x.. ...va 
naterhia, mantieao i yeut-i'^api e,)i rend© 
jianchi; PrfìKzo'I./'iv.3Q;!= - "• •• - ': 

HI , v^si, J'^iiussmui 'pasta 'poi debuti,rifi-
frosca''Ìa'^boccàH Vu^v/^^v^s:^ - ^ •' 

t f^Tiè iT^V' ' ••'A " O n i f A i i l T r i A^ quallta/aoiniuiUnaU^Bdo ì den^ splendida-
U i l G l A A R O M A T I C A . n i o a l À b i a U P r ^ é ó ' C : 8 5 

[WM?^*° eicuro:,per.piombaro da BOÌÌ Ì denti cavi. Prezzo L %^^ 
T \ J t ^ T A T - ^ n i r T T r v T / ^ / n . 4 T>ySlfÌr'A / n T / S / ' \ * r©a1in* ;̂ito 11 rimedio sovrano 

. . . . _ ® ^ E E B £ M E D I C 0 " A I i O M A T l U O por tU««,le «>aUtti« dell« p«ll«; 
stessa una ilossibilità ed, una bianchezza nieraviglìosa. l'teiBo Cent. 80 ai peszo." ^^ • • 

BEPOBWÒ OEKEBAI.» PKR i.%AijiAÈ;j*pre8so A , . M A N Z 0 N I » C. i/ilano, V,ia„dclU^SaU, 10 - lioma, vìaMì Pietra, 91 
• hd^olU Palazzo Municipale.-". "-•'^^ 
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In PADOVA presso P lasB^r l i I l i a t t ro , I J . CorneSaiii e S l c r a i l . 

Senape in fogli per Senapismi 
>rtni«ivi-**fwvvwwv*' 
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ADOTTATA IN TUTTI.GLI, OSPITALI 
ED IN VENDITA MEI . t ' TOW^ÌÒ INTIERO 
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BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' Ì T A L I A 
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Ì"9 14ttk^"ft Firenze. ^ '̂ «meo successore (ieJ/uFrof/fiSrbl^^ 

V 

Si vende esclusivatnente in ]^'a|BmlÌ, N. 4, Calata S. MarcOj (Casa propria) 
In boccétte JL« 1 ,4© cadauna — In Scatole (ridotte in; polYere)JL. f 
la scatola più Fimballaggio. ^ Mm^mj. -m 

LÉ^tASA DI FmmZE S SOPPBESSA 
:. n signor firira©s«^ff& 
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ìlàmente Vantano questa successìonej avverto pure di non con fon 
^®*'ei.p®^^*^ legUlMo farmaco, colPaltro preparato sotto il nomo d'i Alberto Pa'ailano 
fu Giuseppe, il qua|e,; oUro a ttòà aver slcunft: affinità coj defunto Prof, Gìrolmhù né 
mai avuto Uiiore di esser da luì conosciuto, si permette con.audacia senza pari^diifar 
menziona dìfim nei suoi annunzi, inducendo il pubbiico a crederneìo parente " 

Si ritenga per massima: Che ogni «Uro avviso o ncfttamo rotativo a onesta sneciaiità 
ohyonga ìneorito in^^uesto od m altnli6rnali,-non;può.rito¥sì che a detostabircoir. 
tralfazioiìi, jì più delle volto daanoee alia salute di chi iìdaciogamente ne «sasso 
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liii!ir>p(insaMl6 nells Famiglie'ed ai Viaggiatori. 

Non ammotteve 
come ^&xxxxì.xx&. 

CftRTfl BIGOLLOT 
che ì soli fogli Che 
U-asversalmeate 

.0 
quosta 'Segiiaium 
in r o s s o . • 

m 
vende 
tulle 

^ar macie 
^^^/^^r^Fl/^fw 
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mum mimi 
illlBae Victoria 

quando i capelli sono caduti buona np,1i|0 
a tutti, non c 'è più rimedio11*,,, 

Ma m ^ i W^^ la caduta fortificgMi-
do i bulbi quando i capélli cominciano a 
caWre; e ciò sì ottiene fcmtojisite fa
cendo uso del Balsamo cap]llarQ del dott, 
f S r à w e s . — La composizione di questo 
è tale che non fresenta alcym; pericolo 
per l'uso estèrno. 

FlaeiiM U r e Cinque 
all'tjfflcio Annunzi del Giornale La Vene" 
%ìa S. Lnca. N. 45S7C ed in ProVilia per 
pacco posilTe lire &.&#. 

Depositi in SFaeioiya prefio l'teinìnistrft' 
zione del giornale 11 B&cchiglion^ e presso il 
sig. BulyarelU profumiero all'Università. 
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, ^rintiatiMll'Es^osi^loite, di Mi imo tS?! - i'dn'fi 1S7S - Mon^» JÌSo 
, . ti n,qutUa, Na:i:ìonah ili lISC il ano ,419 J 

colla più alta Risor^psri^a accordata lUla ProfwmoHa 
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...•. a S,. M. la.-'BKOIKA <!'ITALIA 

Sapóni ". . ' . ;• • MAEtìHEEITA - A . HtoJ^« . 
mmno. : . . M S Ì O H E I U T A - A. Mìgono -
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j^.^.x. 
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Àcqna'Tòhtki MABGitERITA - A,'Hlgono 
* » & ^ ^ • .MAUGlIEUrrA - A. Migouo 
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Scitrtoh car^omeon assorL.eompUio smUclU arHcoH Ì . ^12 
j* ' tre santissima xn r^so , . . . . . , - . » 22 
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v » ! a Venszià presso jiiiBEfìGAI^O, profumlé-
1^, l70lvFrezz8r!a, S. Sbarco ^'a^Troviso presso fi. 
î ANDRUZZATO, profumi eremi chìncagHére ••^. a Pat i rà 

i 4 p m l a Ditta Vod. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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^n AKTÌUO'LERICO ... 

ID'^SL IDI. •h/SXTjA.l^O 
VÌA S. P E O S P E U O , N . 7. 

Premìàtrdòn medaglia d'oro aii'EsposfeionLdlAsiversa Ì886 -
; i Nizza 1883'-^ Nazionale ai Milano, 1881 

Filadelfia 1876..— Parigi 183:8 — Sydney (§19 
0 Bruxelles 1880. ^ 

Vienna SS73 

Tormo 8884 

- Melbourne 1880 
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Il ir̂ s'Sii©6* ì̂S'gasaffla è il liquore più igienico, conosciuto; Esso è raccoraairt-
dato da celebi'ìtà tnedlche ed usato in mt|ti Ospedali. Il Sferaaeé pr i ss ióa non 
s% éeve confondere cori moliUMermt messi in commercio da poco tempo e che 
non sono éiie imperfMi^'è nocive imitazioni, Ih FcraasjS l^sj-aiiea estingue la 
setej, facilita la digeKtionej stimola l'appetito, guarisco le febbri i^termiftenti,il 
mal ffcapo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di maro, nausee 
in genere. Esso.'è'•Wffirisaifeg©-mMei®§I,«3a'S€50. : . -"• 

EFFETTI GARANTÌTr DA OERTIFIOATr MEDICI 

V. 
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i;̂ tìa;-'i=fi£LlKfiìlH&-
f i M i a , f i j i ^ f 

ih P R E F E T T U R A APOl^TOLICA^DEL B E N G A L 
Béngal Kishmgur^ 8 Maggio ÌSHH. 

P R E O , SIGNORI F , L U B B A I ? O ^ ^ 

Qualóra \e SS- LL . coi facessero l 'ag^volqaza di lasc ia rmi avere il loro òeiebre 
'^"^ m a prezzr^t ìdot t i copie l*^sisio scorso, ne prendere i dodici àoz-

I ? I ' 

. 1 . ' i I . I 

iVoltimo W«!ffS2®è ci è molto utile pei colerosi i qiiàlì non di rado còl solo 
UBO Jet tnedesfm'o superano il molore itorléle, e ricuperano perfetta ŝ toj«it?i 

In generalo il W^Tne* iSriiaBca cifHesctìPmolto V|j,taggios0 per tutti i ma
lanni prodotti da questo clima eccessìvameate caldo/' ' 

Devotissimo loro servo, ; T. Pozzi, Prèf: Ap 

• ^ £ i i . 

mnm 

MUNICIPIO DI" NAPOLI " 
NapeUiì^m DicemWe ìSld, 

notevole la louoranza a sniaiio iiquora 
nuali dopo così fiora mulattia, î oglioni) avere sensibflissimft le vie digestive. La 
piincipale aziono è l'attività digestiva che ni ridesta, onde il progre(?sivo benes
sere cha i convalescènti ne risantone. 

i? Medico Primario FÌIANOK^OO FKD^. 
Per la realtà della firma del Dott. Fraiscfìsco Fedo. 

Il Sindaco 
^r^<.-T^:rb 

Yi^io la legalizzazione della (Irma sop ra sc r i t t a del Sindaco di Napoli , poi P ro -
ffitto sem;© la firma, \ 3588 

VM/LZl : in Bottiglie da lllro L, aS-,5» — Piccole L: 

ajg)p«atft^mM*aM*<gf' LUMBtt|iii>Wii*n*rr'W***̂ ^ 

Tipograiiu ùoì FacchigUomOrrier$- Veneto, Via Pozzo i)ipi0to, N. BS'M 
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